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GABRIELLAGALLOZZI

L’OPERAZIONE È KOLOSSAL. COME SEMPRE
QUANDO SI MUOVE LA COPPIA CASTELLIT-
TO-MAZZANTINI. Lei Margaret, scrittrice
di best seller per Mondadori, lui Sergio,
attore e pure regista preferibilmente di
film tratti dai romanzi di lei, che è an-
che sua moglie. Poi c’è pure Pietro, fi-
glio della coppia con aspirazioni da atto-
re, immancabile ultimamente nei film

di famiglia. Così come accade in questo
ultimo Venutoal mondo, dal best seller di
mamma e per la regia di papà. Un’ope-
razione in grande stile (produce Medu-
sa con la Spagna) con cast stellare: il vol-
to hollywoodiano di Emile Hirsch (Into
theWild,KillerJoe,Milk) e la bella Penelo-
pe Cruz, già interprete per la premiata
coppia, nel 2004, in Nontimuovere, sem-
pre tratto dall’omonimo romanzo di
Margaret. I due divi sono gli innamora-

ti, mentre Pietro ha il ruolo del figlio. Il
film, concepito evidentemente anche
per il mercato internazionale - è stato
presentato al festival di Toronto ed è sta-
to girato in inglese - , è un racconto di
oltre due ore sullo sfondo della guerra
in ex Jugoslavia, in particolare Saraje-
vo.

RITORNOALPASSATO
È qui infatti che torna Gemma - Penelo-
pe Cruz - a distanza di quasi vent’anni
per ritrovare la memoria di quei luoghi
che sono stati lo scenario del suo gran-
de amore. Quello per Diego (Emile Hir-
sch), fotografo americano esuberante
ed eccentrico col quale Gemma tenterà
fino all’ultimo di avere un figlio. La steri-
lità, però, ci metterà lo zampino. La ma-
ternità negata diventerà per la donna
un’ossessione rovinosa. Fino alla deci-
sione estrema di trovare un «utero in af-

fitto». Ma lo scatenarsi della guerra farà
sì che nulla andrà come previsto, evo-
cando addirittura gli orrori degli stupri
etnici. Temi anche molto seri, insom-
ma, che poco si coniugano con questo
melodramma meccanico e scontato.
Ma tant’è. Quello che conta in certi casi
è la potenza di fuoco e Venuto al mondo
ce l’ha. Sarà in sala da giovedì in 350
copie per Medusa. Ed è stato venduto in
quasi tutto il mondo, Usa compresi.
Mentre Castellitto dice «dell’avventura
umana» che per lui è stato il film. «Sa-
rajevo è ancora una città ferita, in cui
vittime e carnefici oggi forse passeggia-
no insieme, dove tutto è ancora acceso:
io volevo raccontare l’opposto dell’orro-
re, che è l’amore». Ma non basta. Il regi-
sta, vestendo anche i panni dell’impe-
gno civile, dice pure che Venutoalmondo
è un omaggio «alle donne che subiscono
violenza, non solo in guerra».

FIRENZE

DaTonyGatlifaKubrick
alFestivaldeiPopoli
● «Indignados» diTony Gatlif sui
movimentidegli indignati, «Room 237»
diRodneyAscher suStanley Kubrick e
«AntonCorbijn InsideOut» di Klaartje
Quirijns, sull’affascinante storia del
fotografoCorbjin cheha immortalato le
iconedelcinemae della musica
mondiale(dagliU2 ai REM,dai Metallica
aLou Reede George Clooney).Sono
alcunideidocumentaridel53/o
FestivaldeiPopoli che si terràa Firenze
dal 10al 17 novembre alcinema Odeon,

CULTURE

MEMORIEROCK

JimiHendrixeletto
ilpiùgrandechitarrista
● Avrebbecompiuto70 anni il 27
novembreJimi Hendrix, che la rivista
RollingStonehaeletto a furordi popolo
come«ilpiù grandechitarristadi tutti i
tempi»davantiad EricClaptone Jimmy
PagedeiLedZeppelin. Nello stesso
giornoarrivanelle sale italiane,e solo
perquel giorno, «Hendrix70. Liveat
Woodstock»,che lo vede protagonista.
JimiHendrix arrivacosìal cinema
proprionell’anniversario in unodei suoi
concertipiùcelebrati.

A VOLTE I LIBRI NON SOLO RACCONTANO LA REALTÀ
MA RIESCONO ANCHE AD ANTICIPARLA. È IL CASO DE
«ILCONTAGIO», dialogo fra il giornalista-scritto-
re Gaetano Savatteri ed i magistrati Giuseppe
Pignatone e Michele Prestipino.

Il testo pubblicato da Laterza, ha un sottoti-
tolo chiaro ed efficace: «Come la ’ndrangheta
ha infettato l’Italia». Un libro che ancor prima
dell’ultimo scandalo lombardo, con protagoni-
sta un assessore regionale del Pdl accusato di
aver comprato voti dalla ’ndrangheta, mostra
come da tempo la ’ndrangheta sia riuscita ad
infettare anche pezzi sociali del ricco Nord.
ChiediamoaSavatteri,parafrasandouncelebrein-
terrogativofilosofico: cos’è la ’ndrangheta?
«Lo spiegano bene Pignatone e Prestipino nel
libro-intervista, partendo dalle ultime indagi-
ni della procura di Reggio Calabria. La ‘ndran-
gheta è un’organizzazione criminale unitaria.
A differenza di quel che si è detto e creduto
per molto tempo, l’associazione mafiosa cala-
brese, anche se non è strutturata in maniera

verticistica come la Cosa Nostra siciliana, ha
una sua forte unità interna. Non è un sempli-
ce agglomerato di cosche, ma una struttura
che prende le sue decisioni fondamentali met-
tendo allo stesso tavolo i capi delle varie zone
e delle principali famiglie mafiose, le cosiddet-
te “locali”».
Perchécosìfacilmentela’ndranghetariesceacolo-
nizzareluoghilontanidallaCalabria,nonsoloitalia-
nimaanche esteri?
«È una caratteristica propria della ’ndranghe-
ta, probabilmente nata quando i primi ’ndran-
ghetisti furono trasferiti al nord in soggiorno
obbligato e che poi si è insinuata nei canali
dell’emigrazione calabrese. Ma è proprio que-
sta la sua caratteristica più pericolosa, la sua
capacità di colonizzare altri luoghi distanti
dal suo quartier generale. Anche se le decisio-
ni strategiche vengono prese sempre lì, in Ca-
labria».
Di recente il comune di Reggio Calabria è stato
sciolto per infiltrazioni mafiose. È questa città con
la sua provincia il cuore centrale del potere della
’ndrangheta?
«Non c’è dubbio. La provincia di Reggio Cala-

bria e soprattutto alcuni paesi della zona ioni-
ca, arroccati sull’Aspromonte - come San Lu-
ca, il paese definito “mamma” della ’ndran-
gheta - rappresentano il luogo delle scelte cri-
minali di fondo. Basti pensare che, come rac-
contano Prestipino e Pignatone, quando si
aprì un conflitto di competenza tra due fami-
glie mafiose calabresi, una radicata in Germa-
nia e un’altra in Svizzera, separate dal confine
tra i due Stati, entrambe si rivolsero ai capi
calabresi per trovare una soluzione. La pro-
vincia di Reggio Calabria resta il luogo della
strategia e del mito fondante della ’ndranghe-
ta: non è un caso che i riti di investitura dei
capi si svolgano ancora nel santuario della Ma-
donna di Polsi, nel territorio di San Luca, esat-
tamente come un secolo fa».
InSiciliavièilpiùaltonumerodiimprenditoriecom-
mercianti che denunciano gli estorsori mafiosi, al
Nord invece prevale il silenzio.Perché?
«È un fenomeno denunciato più volte da Ilda
Bocassini. Non solo tacciono gli imprenditori,
ma tace anche il mondo delle professioni: no-
tai, commercialisti, ingegneri, architetti chiu-
dono gli occhi e non vogliono chiedersi da do-
ve arriva il fiume di soldi che permette a picco-
le imprese di crescere in fretta o a nullatenen-
ti di acquistare immobili per milioni di euro.
Ma è lo stesso fenomeno che permette, come
è successo, che uomini della ’ndrangheta
prendessero in mano la proprietà di grandi
imprese del nord, non cambiando neanche un
consigliere di amministrazione».
LelucideiriflettorimediaticisulleinchiesteinLom-
bardia ed in Calabria, possono creare scompiglio
nelnucleodurodelpotere’ndranghetista?Quanto
èimportanteilluminareil«conod’ombradelleCala-
brie»?
«È essenziale. Quando si parla di reazione so-
ciale alle mafie, questo è possibile se gli esem-
pi positivi trovano una ribalta nazionale. In
questo modo i fenomeni di ribellione alle ma-
fie si autoalimentano, trovano solidarietà e
simpatia».
Unagrandemanifestazioneantimafiaincontempo-
raneainLombardiaedinCalabriasarebbeutileper
farcapirequantolabattagliacontrola’ndrangheta
siadi livello nazionalee non localistica?
«Sarebbe necessaria una manifestazione in
Lombardia, una in Calabria e un’altra a Ro-
ma. Perché il problema della ndrangheta, il
problema delle mafie, continua ad essere una
questione nazionale».

Lapiovradella ‘ndrangheta sullecittà delSud
edelNord

SANREMO

Forsetragliospiti
PaulMcCartney
● PaulMcCartneypossibile super
ospiteaSanremo? Apiùdi tre mesi
dall’iniziodel Festivaldi Sanremo, che
si svolgerà dal 12al 16 febbraio, «Tv
Sorrisie Canzoni»azzarda previsioni:
secondoil settimanalesarebbe stata
avviatauna trattativacon l’ex Beatle,
giàsalitosul palco del teatro Ariston
nel 1988.Per il cinemaèstata invitata
PenelopeCruz, e l’attrice non ha
escluso la sua presenza.

INBREVE

’Ndrangheta
lanuovapiovra
Unlibrosul«Contagio»
arrivato nel Nord e all’estero
IlgiornalistaGaetanoSavatteriparladellasua inchiesta
realizzata insiemeaiduemagistrati,GiuseppePignatone
eMichelePrestipino,sulle infiltrazionidell’organizzazione

SALVOFALLICA

Uncaststellare conEmile Hirsch
e labella PenelopeCruz

«Venutoalmondo»ilnuovofilmdellacoppia
col figlioPietronelcast insiemeaCruzeHirsch

NANNIMORETTI

CastingaRoma
per il suonuovofilm
● Nanni Moretti hacominciato il casting
delnuovofilmche cominceràa girare
l’estateprossima. Aprodurlo la sua
SacherFilm con la Fandangodi
DomenicoProcacci, stessoteam
produttivodi «HabemusPapam»del
2011.Daqualche giorno lacasting
directorAnnamaria Sambuccosta
esaminandostudentesse liceali romane,
dalParini alNewton, tra i 14 e i 16 anni,
cui siconsiglia «abbigliamento
semplice,niente trucco,niente tacchi».
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